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  C I T T A’  D I   A C E R R A  
                ( P r o v i n c i a  d i  N a p o l i )  

 

  Cap. 80011 – Viale della Democrazia  -  telefono/telefax 081/5219324  -        
 

 
 
 
 

LAVORI DI IMPERMEABILIZZAZIONE E MANUTENZIONE COMPLESSO ABITATIVO  

“ICE SNEI” DI VIA NOBILE.  COMPLETAMENTO 
  

 
 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articolo 45, commi 3 e seguenti, regolamento generale, d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e succ.) 

 
  euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta)                         301.315,25  
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza                                          

4.711,80   
1) Totale appalto (a + b)  306.027,05                           
   

c) Somme a disposizione dell’amministrazione                            52.767,28 

   

2) Totale progetto (1 + c)                          358.794,33                                                                                                                                                                                                                                                                        

 

 
 

     Il  Responsabile del Procedimento 
 

                                                                                                             Arch. Antonello Piscitelli 

 

 
 
 
 

 

 

               I  Progettisti 
 

 Geom. Giuseppe Esposito  
 Arch. Antonello Piscitelli 
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PARTE PRIMA DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1- Oggetto dell’appalto 

 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

manutenzione del complesso abitativo “ICE SNEI” di via Nobile in Acerra; 

 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con 

i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi,dei quali l’appaltatore dichiara di aver 

preso completa ed esatta conoscenza. 

3. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

Art. 2- Ammontare dell’appalto 

 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

 Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2)  

Num.  A misura In economia TOTALE 

a) Importo esecuzione lavori 301.315,25  301.315,25 

b) 
Oneri per attuazione piani di 

sicurezza 

4.711,80 
 

4.711,80 

a) + b) IMPORTO TOTALE 306.027,05 ========== 306.027,05 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale 

deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di 

gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, 

lettera b), e non soggetti al ribasso d’asta ai sensi del combinato disposto dell'articolo 131 del D.Lgs. 

163/06, comma  e dell'articolo 12, commi 1 e 5, primo periodo, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 

494 e s.m.i.; 

 

Art. 3- Modalità di stipulazione del contratto 

 

1.   Appalto a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 53, comma 4, 81 e 82 

comma 1 

      E  2 lettera a) del D.Lgs. n. 163/2006. 

2.   L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa 

essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari 

in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 

determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai 

sensi dell’articolo 132 del D. Lgs. 163/06, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in 

economia. 
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5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di 

cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a 

corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante 

negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco 

dei prezzi unitari per le parti in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

 

Art. 4- Categoria prevalente 

1. Ai sensi dell’articolo 3 regolamento approvato con del D.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità 

all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 

generali civili e industriali   “OG1” 

I lavori per i quali  vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge 

n. 46 del 1990 e al relativo regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n. 447 del 1991. 

 

Art. 5- Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 163/06, all’articolo 45, commi 6, 7 

e 8, e all’articolo 159 del D.P.R. 554/06, all’articolo 10, comma 6, del capitolato generale d’appalto e 

all’articolo 35 del presente capitolato speciale, non sono indicati in quanto l’appalto è a misura. 

 

 

 

CAPO 2– DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6- Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 

di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 

 

Art. 7- Documenti che fanno parte del contratto 

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari;  

e)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), D.Lgs. 163/06; 

f)  il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale; 

g) l’offerta economica dell’Aggiudicatario. 
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L’Aggiudicatario sarà tenuto a fornire, inoltre, gli ulteriori documenti occorrenti per la stipulazione 

del contratto. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

b) il D.Lgs. 163/06 e successive modifiche ed  integrazioni; 

c) l’articolo 118 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

d) il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le analisi dei prezzi unitari; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 

allegato.  

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 

di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 

vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 

alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 

disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 

circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 

procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 140 del D.Lgs. 163/06. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 

o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 1 e 2 dell’articolo 94 del 

regolamento generale. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni 

di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito 

con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 

direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 

previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 

direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 

operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 

rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
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cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 

tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 

essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 

deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 

15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

 

CAPO 3– TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (1) giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della 

legge n. 2248 del 1865, dell’articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento generale; in tal caso il direttore 

dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente che comunque non 

potranno superare il 20% dell’importo di contratto. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore 

a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 

risarcimento del danno senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora 

sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
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 Nel verbale di consegna sarà indicato il nominativo del qualificato rappresentante tecnico 

dell’Appaltatore. Rientra peraltro nella facoltà della Stazione appaltante l’esigere in qualunque 

momento il cambiamento del rappresentante tecnico dell’Appaltatore. La durata complessiva dei lavori 

sarà quella indicata all’art. 14 ed accettata dall’Appaltatore. Tale durata sarà computata in un numero di 

giorni naturali e consecutivi a far tempo dalla data del verbale di consegna; i giorni festivi oppure di 

maltempo o comunque non lavorativi per qualsiasi causa o circostanza debbono comprendersi nella 

suddetta durata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, 

copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 

imprese subappaltatrici. 

 Inoltre Entro quindici giorni dalla consegna dei lavori l’appaltatore dovrà trasmettere alla D.L. 

quanto segue: 

Generalità del Responsabile di Cantiere; 

Generalità del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi ai sensi della L. n. 

626/1994; 

Generalità del Medico competente ai sensi della L. n . 626/1994; 

Generalità del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ai sensi della L. n. 626/1994; 

Documento di “Valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori”; 

 La mancata consegna di quanto sopra comporterà una penale giornaliera di € 50,00 

(eurocinquanta) per ogni singola richiesta. 

 

 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

    

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 150 (centocinquanta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 

della fine dei lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Nell’ambito della predisposizione dei Piani Operativi per la Sicurezza, così come definito nel Piano 

Generale della Sicurezza, l’Appaltatore potrà avanzare proposte migliorative che potranno comportare 

modifiche ai suddetti cronoprogrammi con variazione della distribuzione delle lavorazioni, ma che non 

potranno modificare il limite massimo della durata dei lavori. 

 

Art. 15 - Sospensioni e proroghe 

 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od 

altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione 

dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la 

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 

132 del D.Lgs. 163/06omma 1, lettere a), b), c) e d), del D. Lgs. 163/06. 

2. Si applicano l’articolo 133 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del capitolato 

generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 

nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 



Capitolato Speciale Appalto      7 

concesse dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine 

anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 

programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 

imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione 

appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura 

della direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 

avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno 

naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo 

delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i 

verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 

responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere 

riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 

motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 

procedimento. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno 

dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno 

precedente la data di trasmissione.  

 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi 0 

ogni mille) dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura di cui al comma 1, eventualmente rettificata ai sensi del comma 2, 

trova applicazione anche in caso di ritardo: 

nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora 

la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 18, comma 4; 

nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 

nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 

nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

nel caso di ritardato sgombero del cantiere; 

nel caso di ritardata consegna - oltre il 30° (trentesimo) giorno dalla data del verbale di ultimazione 

lavori - della documentazione (certificazioni di conformità degli impianti, caratteristiche dei materiali, 

tavole grafiche ed ogni altra documentazione ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori) inerente le 

opere eseguite, nonché per ogni inosservanza a quanto stabilito nel presente Capitolato. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 3, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 

successiva fissata nel programma dei lavori. 

4.  La penale di cui al comma 3, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui al comma 3, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 

esecuzione di quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6.  L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 

1. Entro trenta giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 

alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente 

con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 

apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 

direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve 

palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 

dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le 

aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 

qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 

essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 

aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 

appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
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d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 10 (.dieci.)  giorni 

naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 

senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs. 163/06, e dall’articolo 119 

del regolamento generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 

con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo 

dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui 

al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 

del contratto. 

CAPO 4– DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 20 - Anticipazione 

 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  

 

 

 

Art. 21 - Pagamenti in acconto 

 

1. I pagamenti in acconto saranno erogati ogni qualvolta il credito dell’impresa raggiunga l’importo 

minimo di € 100.000,00 (euro centomila/00), contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 e 30, al 

netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e al netto della 

ritenuta di cui al comma 2. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2, del d.m. n. 145 del 2000, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai 

sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa presentazione di regolare 

fattura fiscale. 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 

provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al    

comma 1. 

 

Art. 22 - Pagamenti a saldo 
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1. Il conto finale dei lavori è redatto entro trenta giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. 

Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 

cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 

sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile 

del procedimento, entro il termine perentorio di quindici giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento 

formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata 

entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141 

D.Lgs. 163/06, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 

(trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, 

mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della 

garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del 

contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima 

che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 

interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133 del 

D.Lgs. 163/06. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per 

i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore 

gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133 del 

D.Lgs. 163/06. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il 

pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 

per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione 

in mora, in applicazione dell'articolo 133 del D.Lgs. 163/06. 
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Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 

3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti 

gli interessi di mora. 

Art. 25 - Revisione prezzi 

 

1. Ai sensi dell’articolo 133 del D.Lgs. 163/06, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa 

qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a 

superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 

lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, 

da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 

programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da 

eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

 

Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

    

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del D.Lgs. 

163/06 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o 

un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 

cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 

contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 

 

CAPO  5- CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 27 - Lavori a misura 

 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 

35 o 36, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 45, comma 9, del regolamento 

generale, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e 

pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a 

misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con 

puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore 

presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 

rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 

dell’articolo 37, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo 

economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati 

dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  
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5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del 

presente capitolato speciale. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni 

di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del 

comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 28 - Lavori a corpo 

 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità 

di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture 

e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella ta-

bella “B”, allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna 

delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 

del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, 

in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 

dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) 

della tabella “B”, integrante il capitolato speciale, sono valutati in base all'importo previsto 

separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 

stabilita nella predetta tabella “B”, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale 

a quanto eseguito. 

 

Art. 29 - Lavori in economia 

 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste 

dall’articolo 153 del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) 

della tabella “B”, integrante il capitolato speciale, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 

separatamente con gli stessi criteri. 

 

Art. 30 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 
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CAPO 6- CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 30- Cauzione provvisoria 

 

1. Ai sensi dell’articolo 75, comma 1 del D.Lgs. 163/06, è richiesta una cauzione provvisoria di 

euro 6.120,00, (seimilacentoventi/00) pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell’importo preventivato 

dei lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara. 

 

Art. 31- Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

 

1. Ai sensi dell’articolo 133, comma 1, del D. Lgs. 163/06, è richiesta una garanzia fideiussoria, a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora 

l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 

10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 

il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto 

autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa 

è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. La garanzia è svincolata, in ragione della metà, una volta che siano stati contabilizzati lavori 

eseguiti pari al 50% dell’importo contrattuale; successivamente si procede allo svincolo progressivo in 

ragione di un 5% cento dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 10% per cento di importo dei lavori 

eseguiti. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare del 25%, cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 

esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, 

richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 

le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 

l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 

atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 

diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, 

dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 

sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, 

mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 

dell’importo originario. 

 

Art. 32 – Riduzione delle garanzie 

 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 31 e l'importo della garanzia 

fideiussoria di cui all’articolo 32 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000:2000 , ovvero di 

dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi 

dell'articolo 8, comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994e succ. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

presente articolo sono accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al 

comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 
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3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente 

articolo sono accordate esclusivamente per la quota di incidenze delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso delle certificazioni o delle 

dichiarazioni di cui al comma 1. Tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni 

appartenenti alla medesima categoria. 

 

Art. 33 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

 

1. In applicazione alle disposizioni di cui all’art. 129, comma 1, del D.Lgs. 163/06, l’appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che 

tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia 

della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alla data di emissione del certificato di collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare 

espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza deve essere stipulata 

nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore ad 

euro 260.000,00  (duecentosessantamila) e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 

compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini 

e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e 

movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o 

perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o 

dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 

regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’intera garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei 

limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 

risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per 

una somma assicurata non inferiore ad euro 600.000,00 (seicentomila/00) e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 

verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti 

stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 

subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 

comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere 

ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a 

persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 

dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante 

autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la 

sicurezza, i collaudatori. 
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5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 

un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 

dall’articolo 95 del regolamento generale e dall’articolo 37 del D.Lgs. 163/06, le stesse garanzie 

assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo la polizza assicurativa di cui al comma 3 è 

sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo 

delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento per una 

somma assicurata non inferiore ad euro 300.000,00 (trecentomila). 

7. L'appaltatore si obbliga a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, 

della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi, per i medesimi massimali di cui ai commi 3 e 4. 

 

CAPO  7- DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 34 - Variazione dei lavori 

 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 

appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 

più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del 

capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e 

dall'articolo 132 del D.Lgs. 163/06.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 

estremi dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. 

Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al (5%) cinque per 

cento delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella “B” allegata al capitolato 

speciale, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 

modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 

può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 

stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 

variante. 

 

Art. 35 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
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1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 

si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario 

del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova 

gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 

utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 

danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 

progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 

economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art.  36 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 

3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi 

prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del 

regolamento generale. 

 

 

CAPO  8- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 37 - Norme di sicurezza generali 

 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e 

igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 38 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere. 

3. Il committente si riserva ogni e qualsiasi facoltà di accertare, in qualunque momento e con le 

modalità che riterrà più opportune, l’esatto adempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi di 

cui sopra. Il Committente, nel caso in cui l’esecuzione dell’opera non proceda secondo quanto stabilito 



Capitolato Speciale Appalto      17 

dalle parti e a regola d’arte, si riserva di fissare un congruo termine entro il quale l’appaltatore si deve 

conformare a tali condizioni. 

4. L’appaltatore darà immediata comunicazione scritta per qualsiasi infortunio o incidente in cui 

incorra il proprio personale, precisando circostanze e cause e provvederà a tenere il Committente 

informato degli sviluppi circa le condizioni degli infortunati, i relativi accertamenti e le indagini delle 

autorità competenti. 

 

 

Art. 39 – Piano di sicurezza e di coordinamento 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 

parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 494 del 1996 e s.m.i.. 

 

Art. 41 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza 

non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 

documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

6. Nel caso in cui, durante il corso dei lavori, debbano svolgersi lavorazioni non specificatamente 

previste o prevedibili in fase contrattuale, l’appaltatore prenderà tutti gli accordi necessari con il 

Coordinatore della sicurezza prima che detti lavori siano eseguiti. Ciò sia per la eventuale valutazione dei 

rischi esistenti, sia per evitare che il lavoro da compiersi possa interferire con la normale attività di 

coordinamento o condizionare la medesima. 

 

Art. 40 – Piano operativo di sicurezza 

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase 

di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 
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comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di 

cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre 

le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e 

deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

e di coordinamento di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del 

decreto legislativo n. 494 del 1996. 

3. Il piano operativo della sicurezza dovrà avere almeno i seguenti contenuti: 

a) SCHEDE INFORMATIVE 

Anagrafica dell’Impresa Esecutrice. 

Organigramma dell’impresa sia sul versante funzionale che per la sicurezza e la prevenzione 

infortuni, (adempimenti agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 626/1994). 

Elenco dei lavoratori dipendenti dell’Impresa presenti in cantiere e degli eventuali subappaltatori. 

Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le 

denunce, ecc., di competenza dell’appaltatore. 

Dati inerenti l’organizzazione interna dell’appaltatore in merito al sistema di sicurezza previsto dal 

D.Lgs. n. 626/1994 (RSPP, MC, RLS, DL, ecc.). 

Indicazioni sul Protocollo Sanitario previsto dal programma predisposto dal Medico Competente 

(MC). 

Eventuali indicazioni di natura sanitaria da portare a conoscenza del Medico Competente inerenti le 

lavorazioni previste in cantiere. 

Elenco dei DPI specifici, oltre quelli di normale uso, per lavorazioni specifiche (es. sabbiature, 

verniciature con prodotti ignifughi- intumescenti, aggiornato al D.Lgs n. 457/1992). 

Programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, come documento complementare ed integrativo 

a quello presunto, redatto in fase di progettazione. 

Indicazione sui requisiti tecnico - organizzativi subappalti e adempimento all’art. 7 del D.Lgs. n. 

626/1994. 

Verifica degli adempimenti in merito agli obblighi del D.Lgs. n. 626/1994 dei subappaltatori. 

 

b) PROCEDURE O SOLUZIONI DA DEFINIRE E ADOTTARE 

Indicazioni sulla natura dei rischi di tipo professionale a cui sono esposti i lavoratori nelle specifiche 

lavorazioni del cantiere e procedure di tutela della salute adottate. 

Elencazione dei D.P.I. a corredo dei lavoratori e modalità del loro uso in rapporto alla mansione 

svolta. 

Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza in merito all’uso di prodotti chimici utilizzati nelle 

lavorazioni. 

Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere, dati sia dalla produzione che dai 

servizi del cantiere. 

Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep,d) dei gruppi omogenei dei lavoratori 

impegnati in cantiere e procedure di tutela della salute adottate. 

Indicazioni e procedure sulle emergenze, antincendio e pronto soccorso previste in cantiere e relativi 

incaricati alla gestione delle emergenze. 

Indicazioni tecniche sulla Movimentazione Manuale dei Carichi. 

Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere. 

Organizzazione e viabilità del cantiere. 

Soluzioni riguardanti i servizi logistici ed igienico sanitari del cantiere. 

Indicazioni sull’utilizzo degli impianti energetici all’interno del cantiere e sulle loro caratteristiche di 

sicurezza. 

Analisi dei rischi e misure di sicurezza dei posti fissi di lavoro. 
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Analisi dei rischi delle lavorazioni di natura organizzativa - funzionale (accantieramento, logistica, 

installazione macchine, installazione attrezzature, relativi smontaggi, ecc.) e misure di prevenzione e 

di tutela della salute adottate. 

Modalità di revisione del Piano di Sicurezza Operativo. 

Modalità di informazione dei lavoratori, sui contenuti dei piani di sicurezza. 

 

Art. 41 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, 

del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 

recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è 

tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 

all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto.  

 

41.1. Disposizioni di sicurezza riguardanti il personale dipendente 

 

L’Appaltatore imporrà al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri preposti 

di controllare ed esigere tale rispetto. 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche delle 

opere provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in materia di approntamento di opere 

provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare: 

i regolamenti in vigore in cantiere; 

le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per 

l’esecuzione. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui 

sono operatori, a cura ed onere dell’appaltatore medesimo. 

Inoltre, l’appaltatore è tenuto a provvedere affinché le presenti norme e disposizioni vengano portate 

a conoscenza anche dei subappaltatori e da essi osservate rimanendo comunque unico responsabile 

delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la 

loro conformità alle norme di legge. 

 

41.2. Obblighi ed oneri dei lavoratori autonomi 

 

1.   Al lavoratore autonomo competono le seguenti responsabilità: 
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rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del direttore tecnico di 

cantiere dell’appaltatore; 

utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 

normativa vigente; 

collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

informare  l’appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie 

attività lavorative. 

2.  Nello svolgere tali obblighi i lavoratori autonomi devono instaurare una corretta ed efficace 

comunicazione con l’appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati. 

 

41.3. Compiti del Direttore Tecnico in materia di sicurezza 

1.   Il Direttore Tecnico di cantiere dovrà essere dotato delle necessarie competenze tecniche in 

materia di sicurezza. Ad esso l’appaltatore conferirà ogni necessario potere affinché possa utilmente 

rappresentarlo nei confronti del Coordinatore della Sicurezza e ad esso verrà comunicata ogni 

disposizione, anche verbale, attinente lo svolgimento del rapporto scaturente dal contratto di appalto. 

2.   In ambito all’attuazione del presente piano della Sicurezza, il Direttore Tecnico di cantiere ha il 

compito di: 

coordinare l’azione di prevenzione e controllo dei rischi lavorativi, coinvolgendo in questa le altre 

figure professionali presenti in cantiere (Capo cantiere, preposti, assistenti, operai, lavoratori 

autonomi ecc.); 

comunicare al Coordinatore della Sicurezza i nominativi delle seguenti figure: 

Capo cantiere; 

Preposti; 

Responsabile per la sicurezza; 

Responsabile delle procedure di emergenza (Pronto Soccorso e Antincendio); 

Responsabile della corretta efficienza e manutenzione di tutte le opere provvisionali presenti in 

cantiere; 

programmare le riunioni periodiche di sicurezza, con la partecipazione dei propri collaboratori, in cui 

valutare gli standard di sicurezza durante l’esecuzione dei lavori e le eventuali modifiche da apportare 

al ciclo produttivo o all’attrezzatura. 

3.  Qualora l’organizzazione interna dell’Impresa preveda ufficialmente l’affidamento di alcuni dei 

compiti sopra definiti a figure professionali diverse da quelle del Direttore Tecnico, l’Appaltatore ha 

comunque il compito di segnalare al Committente ed al Coordinatore della Sicurezza i nominativi di 

tali Preposti. 

4. L’appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 

delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti. 

5. Nello svolgere gli obblighi di cui sopra il direttore tecnico deve instaurare un corretto ed efficace 

sistema di comunicazione con l’appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli 

operai presenti in cantiere e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 

41.4. Compiti del Capo cantiere in materia di sicurezza 

 

1.   Il Capo cantiere avrà l’obbligo di presenza continuativa nei luoghi dove si svolgono i lavori 

appaltati. 

2.   In ambito all’attuazione del presente piano della sicurezza, il Capo cantiere ha i seguenti obblighi: 

curare l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalla normativa vigente; 

tenere a disposizione delle Autorità competenti, preposte alle verifiche ispettive di controllo del 

cantiere, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori unitamente a quelli consegnati 

dalle eventuali ditte subappaltatrici; 
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responsabilizzare i preposti e gli operai ad una attenta e scrupolosa osservanza delle norme di 

prevenzione; 

disporre ed esigere che i preposti facciano osservare agli operai le norme di sicurezza ed usare i mezzi 

protettivi messi a loro disposizione; 

provvedere alla compilazione giornaliera dell’elenco dei lavoratori presenti in cantiere contenente le 

generalità degli stessi, ed il nominativo della ditta dalla quale dipendono; 

provvedere alla eliminazione degli eventuali difetti o deficienze riscontrate negli apprestamenti di 

sicurezza; 

controllare l’affidabilità degli organi di sollevamento; 

curare il coordinamento con le eventuali ditte subappaltanti operanti in cantiere (od eventuali 

lavoratori autonomi) al fine di rendere gli specifici piani di sicurezza compatibili tra loro e coerenti 

con il piano di sicurezza generale; 

rendere edotti i Lavoratori subordinati dei rischi specifici cui sono esposti ed informarli delle loro 

responsabilità civili e penali ai sensi del D.Lgs. n. 758/1994; 

curare l’affissione nel cantiere delle principali Norme di prevenzione degli infortuni; 

curare l’affissione nel Cantiere della segnaletica di sicurezza; 

verificare se nelle varie fasi di realizzazione dell’opera si manifestino i rischi contemplati nelle 

schede operative allegate al Piano di Sicurezza e quindi effettuare immediatamente le misure di 

prevenzione richieste dalla particolarità dell’intervento;  

richiedere l’intervento dei superiori qualora si manifestassero nuove esigenze; 

prima dell’inizio di una nuova tipologia di lavorazione o in occasione del subentro di una nuova 

squadra di operai nell’ambito di una stessa lavorazione avrà l’obbligo di informare i lavoratori 

interessati sui rischi connessi a tali operazioni, organizzando nell’orario di lavoro un incontro di 

formazione nel corso del quale darà lettura ai relativi capitoli del piano di sicurezza; al termine di tale 

incontro egli dovrà redigere un breve verbale che dovrà essere sottoscritto oltre che dallo stesso 

Capocantiere, da tutti i lavoratori presenti all’incontro; 

tenere aggiornata la scheda di consegna ai Lavoratori dei mezzi di protezione personale - DPI. 

3.  Qualora l’organizzazione interna dell’Impresa preveda ufficialmente l’affidamento di alcuni dei 

compiti sopra definiti a figure professionali diverse da quelle del Capo Cantiere, l’Appaltatore ha 

comunque il compito di segnalare al Committente ed al Coordinatore della Sicurezza i nominativi di 

tali Preposti. 

 

 

41.5. Attività del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

 

Per la gestione dell’appalto sotto il profilo della sicurezza il committente provvederà a nominare il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione il quale, qualora fosse un soggetto diverso dal 

Direttore dei Lavori, lo affiancherà il per il suo ambito di competenza.  

L’attività del C.S.E. è normata dal D.Lgs. n. 494/1996 e successive modificazioni ed integrazioni 

consisterà principalmente nell’esercitare funzioni di controllo sull’esatto adempimento da parte 

dell’appaltatore di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento, con l’obbligo di riferire 

immediatamente e con comunicazione scritta al Direttore Tecnico di cantiere e al committente sulle 

eventuali situazioni di inadempimento constatate. 

Nel caso di pericolo grave ed immediato il C.S.E.  potrà, di propria iniziativa, far sospendere le 

singole attività. 

Il C.S.E. curerà i rapporti con il Direttore Tecnico di cantiere di cui sarà principale interlocutore in 

tema di sicurezza. 

Curerà pertanto il coordinamento della sicurezza, organizzando sopralluoghi congiunti con il 

Direttore Tecnico di cantiere al fine di verificare l’attuazione delle misure di sicurezza e di 

prevenzione degli infortuni. 
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Il C.S.E. al termine di ogni visita in cantiere provvederà a redigere in contraddittorio con il Direttore 

Tecnico di cantiere o il Capo cantiere un verbale di ispezione che dovrà essere stilato in duplice copia 

e che sarà allegato in originale al Piano di Sicurezza e Coordinamento. In esso verranno annotate le 

osservazioni relative al controllo delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza e gli eventuali 

adeguamenti del piano di coordinamento e sicurezza che si rendessero necessari in relazione 

all’evoluzione dei lavori; inoltre verranno segnalate le eventuali inadempienze alle misure prescritte 

nel piano di sicurezza e coordinamento con le relative contestazioni. 

 

41.6. Accertamento delle violazioni in materia di sicurezza e relativi provvedimenti 

 

Il C.S.E., in caso di inosservanza delle misure di sicurezza e prevenzione degli infortuni da parte 

dell’impresa appaltatrice, potrà adottare nei confronti della stessa le seguenti procedure: 

contestazione verbale; 

richiamo scritto; 

proposta al committente di allontanamento di un lavoratore (dopo tre richiami scritti al medesimo 

lavoratore); 

proposta al committente di allontanamento del Capocantiere (dopo tre richiami scritti al 

Capocantiere); 

proposta al committente di sospensione delle attività parziali o totali; 

sospensione delle singole attività in caso di pericolo grave ed immediato; 

proposta al committente di risoluzione del contratto. 

L’adozione di ciascuna procedura sarà rapportata alla gravità delle violazioni ed il numero di esse. 

Le comunicazioni relative alle sanzioni di cui al punto b, c, d, e, oltre ad essere annotate nel giornale 

di cantiere e sul piano generale di sicurezza, verranno trasmesse tramite raccomandata alla ditta 

appaltatrice e contestualmente al committente.  

 

41.7 Caratteristiche della sospensione lavori per ragioni di sicurezza 

 

La sospensione dei lavori per ragioni di sicurezza, disposta dal coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione con le modalità sopra descritte, andrà considerata esclusivamente come sanzione per il 

mancato adempimento agli obblighi previsti dal piano di coordinamento e sicurezza per i lavori citati 

nell’allegato II della L. n. 494/1996 e successive modificazioni ed integrazioni. La durata della stessa, 

a seconda della gravità della violazione e del presumibile tempo necessario al ripristino della 

situazione di sicurezza, andrà da 1 ora a 10 giorni. 

La ripresa dei lavori non potrà essere considerata come avallo da parte del committente sulla idoneità 

delle modifiche apportate dall’appaltatore alla situazione a suo tempo giudicata inadeguata o 

pericolosa. 

In caso di mancato ripristino della situazione di sicurezza, il C.S.E. avrà la facoltà di proporre al 

committente la risoluzione del contratto e l’allontanamento dal cantiere dell’impresa appaltante fatto 

salvo il proprio diritto di risarcimento del danno, secondo quanto prescritto dal Codice Civile. 

La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’appaltatore delle norme in materia 

di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
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CAPO  9- DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 42 - Subappalto 

 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a 

scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato speciale, 

l’osservanza dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990, e come di seguito specificato: 

a) ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge n. 109 del 1994, è vietato il subappalto o il 

subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, 

comma 4, del regolamento generale, di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in 

appalto;  

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della 

stessa categoria prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, 

impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore 

al 10% dell’importo totale dei lavori , ma non superiore al 15% dell’importo totale, a tale fine indicati nel 

bando, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la 

loro esecuzione; il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di 

frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente 

e a tale fine indicati nel bando o nel presente capitolato speciale d’appalto possono essere subappaltati o 

subaffidati in cottimo per la loro totalità. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 

Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 

affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, 

analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società 

o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 

ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 

subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare 

di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori  da realizzare in subappalto o in 

cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della 

legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del 

contratto di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione 

appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 

subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi 

dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere 

dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni 

indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. 
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3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 

ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 

verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 

rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 

medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 

inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza 

quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 

attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 

i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 

con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 

fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 

fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 

all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

 

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 

concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’art.4 del C.S.A. e quanto indicato nella tabella 

«A», allegata al presente capitolato quale parte integrante e sostanziale, nonché le prescrizioni di 

legge e del bando di gara, e come di seguito specificato: 

a) ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del D. Lgs. 163/06, è vietato il subappalto o il subaffidamento 

in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del 

regolamento generale, di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto;  

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della 

stessa categoria prevalente; 
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c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, 

impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore 

al 10% dell’importo totale dei lavori ovvero a 150.000 euro ma non superiore al 15% dell’importo totale, 

a tale fine indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non 

abbia i requisiti per la loro esecuzione; il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente 

con divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente 

e a tale fine indicati nel bando o nel presente capitolato speciale d’appalto possono essere subappaltati o 

subaffidati in cottimo per la loro totalità. 

 

 

Eventuali subappalti sono disciplinati dall’art. 118, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163  e successivi 

aggiornamenti e dall’art. 141 del D.P.R. n. 554/1999.  

In particolare, si richiamano le seguenti prescrizioni: 

indicazione in sede di offerta dei lavori o parti di opere da subappaltare; 

deposito dei contratti di subappalto stipulati nei limiti delle quote di lavoro subappaltabili almeno 

venti giorni prima dell’effettivo inizio delle relative lavorazioni unitamente alla dichiarazione circa la 

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del 

codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione 

temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna 

delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio;  

certificazione dei requisiti delle imprese subappaltarici, attraverso trasmissione stessa Stazione 

appaltante di documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

non sussistenza, nei confronti del subappaltatore, di alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della L. 

n. 575/1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di 

subappalto sia superiore a euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la 

documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 

subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252/1998; resta fermo che, ai sensi 

dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252/1998, il subappalto è vietato, a prescindere 

dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni 

indicate dall’articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. n. 252/1998 

presentazione, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato dalla Stazione Appaltante 

nei confronti dell’appaltatore, di copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dallo stesso 

corrisposti al subappaltatore con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

aggiornamento dei cartelli esposti all’esterno del cantiere. 

4.   Nel caso eventuale di subappalto della fornitura dei quadri elettrici il subappaltatore dovrà 

risultare certificato UNI- EN-ISO-9000. 

5.   In ogni caso l’Appaltatore rimarrà pienamente responsabile dell’operato delle imprese 

Subappaltatrici, anche se regolarmente autorizzate. 

6.   Gli eventuali subappaltatori, ove del caso, dovranno essere in grado di rilasciare le attestazioni e 

certificazioni prescritte dalle normative vigenti (ad es. L. n. 46/1990) relativamente alle opere da essi 

eseguite. 

7.   Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, richiesta che dovrà essere inoltrata giorni 50 

(cinquanta) prima di dar corso ai lavori affidati in subappalto o in cottimo; l’autorizzazione è 

rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 

volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi  

8.    L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
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l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi; 

le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 

anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 

copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

9. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili, nonché ai concessionari di lavori pubblici. 

10.  Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000 Euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale 

sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto di subappalto. 

11.  I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 

fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in 

tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese 

di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto 

obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del 

sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

 

Art. 43 – Responsabilità in materia di subappalto 

 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 

materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, provvedono a verificare, 

ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere i. contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 

da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 44 – Pagamento dei subappaltatori 

 

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
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pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 

corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 

effettuate. 

 

CAPO  10- CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 45 - Accordo bonario 

 

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 

comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il 

responsabile del procedimento deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura e può nominare la 

commissione di cui all’articolo 240 del D.Lgs. 163/06. 

2. Il responsabile del procedimento o la commissione di cui al comma 1, ove costituita, acquisisce 

immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora 

non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta 

motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e 

alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore a la 

Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della 

Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine 

previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, 

a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo 

o del certificato di regolare esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano 

a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 

Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

6. La procedura di cui al comma 1 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 

luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 

possono essere ridotti. 

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 

i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 46 - Definizione delle controversie 

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 47 e l’appaltatore confermi le riserve, trova 

applicazione il comma 2.  

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 

giudiziaria competente presso il Foro di Napoli ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
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edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 

cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 

non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 

l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 

Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 

detrazione del (20%) venti per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 

ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice 

delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti 

sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Impresa 

non potrà opporre eccezioni alla Stazione Appaltante, né avrà titolo a risarcimento dei danni. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 

giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 

stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 

Art. 48 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e seguenti del presente capitolato 

speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 

responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
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avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 

fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza 

di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 

disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 

e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 

d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 

atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 

dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità 

e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite 

dall’articolo 132, comma 6, del D.Lgs. 163/06, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 

quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 

consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 

10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

 

 

 

CAPO  11- DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 49 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2. Il certificato di ultimazione dei lavori sarà compilato soltanto quando sia stata raggiunta la completa e 

perfetta ultimazione delle opere, nonché la consegna di tutti gli elaborati e documenti prescritti. 

La compilazione del certificato avverrà secondo le indicazioni di cui all’art. 172 del D.P.R. n. 554/1999 

Qualora alla scadenza del termine di ultimazione la Direzione dei lavori non riconosca lo stato di 

compiutezza e di perfezione delle opere eseguite, prescriverà i lavori necessari per raggiungerlo e fisserà 

il tempo per la loro esecuzione, senza pregiudizio della decorrenza della penalità per ritardata 

ultimazione. 
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Spirato inutilmente anche tale tempo i lavori ancora occorrenti saranno eseguiti d’ufficio previa loro 

elencazione in verbale di contestazione da compilarsi in seguito ad apposita visita in contraddittorio. 

L’assenza dell’impresa regolarmente invitata a partecipare alla visita di contestazione non pregiudica 

l’efficacia e gli effetti della visita stessa. 

Il prezzo pagato dalla Stazione appaltante per l’esecuzione d’ufficio dei lavori suddetti sarà ritenuto sul 

prezzo dell’appalto mediante rivalsa sull’importo dovuto alla Ditta per il lavoro effettuato, sulla cauzione 

e su ogni altra somma a disposizione della Stazione appaltante, fino alla concorrenza delle spese 

sostenute, salvo sempre ed impregiudicata ogni azione per gli eventuali danni. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 

spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 

danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 

dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che 

direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dal capitolato speciale. 

 

Art. 50 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione 

non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 

negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 51 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
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CAPO 12- NORME FINALI 

 

Art. 52 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 

aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 

affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 

contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni 

e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 

datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e 

del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali 

competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 

carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 

delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 

all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte 

dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 

l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 

misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 

di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
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l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 

esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 

macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 

e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della 

direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 

di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 

l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della 

presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom, 

società del Gas e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 

di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

 

Art. 53 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per 

la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 



Capitolato Speciale Appalto      33 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini 

di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-

informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 

possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori 

stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 

confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 

lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 

relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo 

la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 

colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e 

l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 54 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito ovvero nel cantiere, a cura e 

spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 

Art. 55 – Custodia del cantiere 

 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

 

Art. 56 – Cartello di cantiere 

 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, in posizione indicata dalla direzione dei 

lavori, numero due esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 

200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, 

n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 57 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro , dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori 

somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato 

generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. 

esclusa. 

 

PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPITOLO 14 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 58 

MATERIALI IN GENERE 

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione 

dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

Art. 59 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN 27027), 

priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio 

decreto 16-11-1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 26-5-1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 

requisiti di accettazione contenuti nel decreto ministeriale 31- 8-1972 (Norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonchè alle 

norme UNI EN 459/1 e 459/2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 

595 e nel D.M. 03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 

cementi) e successive modifiche (D.M. 20-11-1984 e D.M. 13-9-1993). In base al regolamento 

emanato con D.M. 9-3-1988, n. 126 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità 

(norma UNI 10517) 

 Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 

26-5-1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 31-8-1972. 

2) A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-1988, n. 126 

(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all'art. 

1 lettera A) della legge 26-5-1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 

pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato 
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e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26-5-1965, n. 

595 e all'art. 20 della legge 5-11-1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 

controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri 

di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal regio decreto 16-11-1939, n. 2230. 

e)Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 

da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee 

e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 

riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 

 

Art. 60 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 

1 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI 7101, si intendono classificati come 

segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il 

Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in 

Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 

7109, 7110, 7111, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118, 7119, 7120. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al decreto ministeriale 9-1-1996 e relative circolari esplicative. 

 

Art. 61 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel decreto ministeriale 20-11-1987, n. 103 (Norme tecniche per la progettazione, 

esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme 

a quelle della norma UNI 8942/2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato decreto ministeriale 20-11-1987. 
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La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 

se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

Art. 62 

ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente decreto ministeriale attuativo della legge 5-11-1971, n. 1086 (decreto 

ministeriale 9-1-1996) e relative circolari esplicative. 

2)  E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Art. 63 

PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

 

1) - Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 

destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 

prescrizioni del progetto. 

 

2) - I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

-  tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032 e UNI EN 

336); 

- tolleranze sullo spessore: ±2 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032); 

- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e 8939; 

- difetti visibili ammessi a discrezione della direzione dei lavori, misurati secondo le norme 

UNI ISO 1030, 2299, 2300, 2301; 

 

3) - I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi 

alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI EN 316): 

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 

- umidità non maggiore dell'8%; 

- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; 

per tipo duro oltre 800 kg/m³; 

 

La superficie potrà essere, su indicazione della direzione dei lavori:  

- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 

- levigata (quando ha subito la levigatura); 

- rivestita su uno o due facce mediante: placcatura, carte impregnate, smalti, altri. 
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4) - I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI 

EN 309): 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 

- umidità del 10% ± 3% 

- superficie: grezza / levigata secondo la descrizione della voce di capitolato; 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

- rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo (oppure 16%), misurato secondo la 

norma UNI EN 317; 

 

5) - I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specificato nel progetto, o 

negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norme 

UNI EN 313/1, 313/2, 635/2, 635/3, UNI 6467 e FA-58-74): 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 

- tolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 

- umidità non maggiore del 12%. 

 

 

 

 

Art. 64 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano 

sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo 

su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 

continua. 

 

a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 2) al materiale di 

armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 

armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, 

alluminio foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

2) asfalti colati; 

3) malte asfaltiche; 

4) prodotti termoplastici; 

5) soluzioni in solvente di bitume; 

6) emulsioni acquose di bitume; 

7) prodotti a base di polimeri organici. 

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa 

sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 
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 Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) 

su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

 

2 - Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (1) che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 

strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 

mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. ( -1 - Gli strati funzionali si intendono 

definiti come riportato nella norma UNI 8178). 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- flessibilità a freddo; 

- resistenza a trazione; 

- comportamento all'acqua; 

- permeabilità al vapore d'acqua; 

- invecchiamento termico in acqua; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità 

all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, 

oppure per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

direzione dei lavori (2). 

 ( - 2 - Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche 

precitate sono valide anche per questo impiego). 

 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o 

scorrimento o drenante devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- comportamento all'acqua; 

- invecchiamento termico in acqua. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, 

oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

direzione dei lavori (3). 

 ( - 3 - Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche 

precitate sono valide anche per questo impiego). 

 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

- comportamento all'acqua; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, 

oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei 

lavori (3). 

 ( - 3 - Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche 

precitate sono valide anche per questo impiego). 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
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- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione e alla lacerazione; 

- punzonamento statico e dinamico; 

- flessibilità a freddo; 

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

- stabilità di forma a caldo; 

- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

- permeabilità al vapore d'acqua; 

- resistenza all'azione perforante delle radici; 

- invecchiamento termico in aria ed acqua; 

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); - resistenza ad azioni combinate 

(solo per polimeriche e plastomeriche); 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 

(varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed 

accettati dalla direzione dei lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); - difetti, ortometria e massa 

areica; 

- resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

- punzonamento statico e dinamico; 

- flessibilità a freddo; 

- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a 

base di PVC, EPDM, IIR); 

- comportamento all'acqua; 

- resistenza all'azione perforante delle radici; 

- invecchiamento termico in aria; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 

(varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed 

accettati dalla direzione dei lavori. 

 

3 - Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) 

utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere 

alle prescrizioni elencate nel successivo comma c). 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

a) I tipi di membrane considerate sono: 

- membrane in materiale elastomerico (4) senza armatura; 

 ( - 4 - Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico 

anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo 

di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico (5) flessibile senza armatura; 

 ( - 5 - Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo 

entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia 

subito alcun processo di reticolazione [come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri 

materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate]). 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 
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- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 

- membrane polimeriche accoppiate (6); 

 ( - 6 - Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi 

aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 

 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 

importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere 

eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

 

b) Classi di utilizzo (7): 

 ( - 7 -Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi 

aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 

 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 

importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere 

eseguite sulla membrana come fornita dal produttore). 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 

alla luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purchè 

rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 

strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del 

materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

1 Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 

rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157. 

2 Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 

227. 

3 Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191. 

4 Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 

rispondere alla norma UNI 4377 FA 233. 

5 Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati 

deve rispondere alla norma UNI 4378 FA 234. 

6 I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, 

epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri 

isomerizzati) devono essere valutate in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare 

i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiarati dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
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a) Per le caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione), occorre fare 

riferimento alla descrizione della voce di capitolato. 

 Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

direzione dei lavori. 

b) Per le caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto 

realizzato in sito, occorre fare riferimento alla descrizione della voce di capitolato. 

 Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

direzione dei lavori. 

 

Art. 65 

PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 

 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 

vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonchè per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572 

(varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

di seguito indicate. 

 

2 - I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

3 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 

presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 

lavorazioni di superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

4 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 

strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
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Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

6 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera)  sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 

unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 

altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

7 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti 

di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI 7172 e norme UNI 9184; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

 I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

8 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad 

U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni 

della norma UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

 

9 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 

 

 

 

Art. 66 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
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1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 

si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 

altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 

hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

 (Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti  rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 

- le altre caratteristiche sono riportate nella descrizione della voce di capitolato. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

 

MODALITA' DI ESECUZIONE 

Art. 67 

SCAVI IN GENERE 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al decreto ministeriale 11-3-

1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9-1-1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le particolari 

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 

della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 

rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 

essere depositate in cantiere o sito diverso, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi 

riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, 

alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del terzo comma dell'art. 40 del 

Capitolato generale d'appalto (decreto del Presidente della Repubblica 16-7-1962, n. 1063). 

 

 

Art. 68 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 

o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 

risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, 

sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
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fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun  compenso,  ricostruite e  rimesse  in  

ripristino  le  parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per  non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 

loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 

Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere  

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

CALCESTRUZZO, ACCIAIO, LEGNO 

 

Art. 69 

OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

 

1) Impasti di Conglomerato Cementizio 

 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato 1 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 

essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 

aggressività (norme UNI 9527 e 9527 FA-1-92). 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  modalità 

atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858.  

 

2) Controlli sul Conglomerato Cementizio 

 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del Decreto Ministeriale 

9.01.1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto  

specificato nel suddetto allegato 2 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere  non inferiore a quella richiesta dal 

progetto. 

Il controllo  di  qualità del  conglomerato si  articola  nelle seguenti fasi: studio  preliminare di 

qualificazione, controllo  di accettazione,  prove  complementari (vedere  paragrafi  4,  5  e  6 

dell'allegato 2). 

I prelievi dei  campioni necessari per i controlli delle fasi suddette  avverrano al  momento della  posa 

in  opera dei  casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 

 

3) Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale 
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Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nella legge  n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto Ministeriale 

9.01.1996. In particolare: 

a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli  di segregazione 

dei  componenti o di  prematuro inizio della presa al momento del getto. 

 Il getto deve  essere convenientemente compatto; la  superficie dei getti deve essere 

mantenuta umida per almeno tre giorni. 

 Non  si deve  mettere in  opera il  conglomerato a  temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso 

ad opportune cautele; 

b) le  giunzioni delle  barre in  zona tesa,  quando non  siano evitabili,  si devono  realizzare  

possibilmente nelle  regioni  di minor  sollecitazione, in  ogni caso  devono essere  opportunamente 

sfalsate. 

 Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore  sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare  l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso 

la lunghezza di sovrapposizione  in retto  deve  essere  non  minore  di 20  volte  il  diametro  e  la 

prosecuzione di ciascuna  barra deve essere  deviata verso la  zona compressa. La distanza mutua 

(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro; 

c) le  barre  piegate devono  presentare, nelle  piegature,  un raccordo circolare di raggio non 

minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del 

Decreto Ministeriale 9.01.1996. Per barre  di acciaio incrudito  a freddo le piegature non possono 

essere effettuate a caldo; 

d) la superficie  dell'armatura resistente  deve distare  dalle facce  esterne  del conglomerato  di  

almeno  0,8 cm  nel  caso  di solette,  setti e pareti,  e di  almeno 2 cm  nel caso  di travi  e pilastri.  

Tali  misure  devono  essere  aumentate,  e  al  massimo rispettivamente  portate a 2 cm per le solette 

ed a 4 per le  travi ed i  pilastri, in  presenza di salsedine marina  ed altri  agenti aggressivi. Copriferri 

maggiori richiedono opportuni  provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

 Le superfici delle  barre devono essere mutuamente distanziate in ogni  direzione di  almeno  

una volta  il diametro  delle  barre medesime  e, in ogni caso, non meno di 2  cm. Si potrà derogare  a 

quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la  mutua distanza minima tra le coppie 

ad almeno 4 cm. 

 Per le  barre di sezione non  circolare si deve considerare  il diametro del cerchio circoscritto; 

e) il  disarmo deve avvenire  per gradi ed  in modo da  evitare azioni dinamiche. Esso  non deve  

inoltre avvenire prima  che  la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 

relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze  

progettuali e costruttive;  la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

 

 

Art. 70 

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 

prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio 

(pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
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b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 

documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di Coperture 

Continue" e "Esecuzione di Coperture Discontinue". 

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione delle 

Pavimentazioni". 

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione 

del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze 

predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 

completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e 

sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. 

siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 

infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 

formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la 

resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà 

con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza 

meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 

esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al 

fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di 

risalita capillare nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 

possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 

lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 

protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad 

agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonchè di resistenza alle possibili sostanze chimiche 

presenti nel terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonchè dei punti 

particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 

distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 

modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di 

sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 

direzione dei lavori. 

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, 

ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità 

e la collocazione corretta nell'elemento. 

 L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 

ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 

progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
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a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 

via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 

almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni 

di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni 

dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 

sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le 

resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di 

tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 

azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 

eventuali opere di completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

IMPIANTISTICA 

 

Art. 71 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 

In conformità alla legge n. 46 del 5-3-1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 

alle regole di buona tecnica; le norme UNI 9184 e 9184 FA-1-93 sono considerate norme di buona 

tecnica. 

 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 

sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 

all'aperto. 

 Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie 

e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di 

quelli storico-artistici. 

 Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in 

particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = 

pluviali; orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

 

2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 

indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma SS UNI 

U32.06.205.0, oltre a quanto detto in a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro 

materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno 
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essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di 

plastica alla norma UNI 9031 e 9031 FA-1-93 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del 

materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio 

inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date 

dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 

indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui 

fare riferimento la norma UNI 9184 e 9184 FA-1-93. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque 

usate. I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra 

parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di 

materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 

immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico 

acque usate deve essere interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 

orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) 

devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti 

acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 

4 Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche 

opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 

via via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul 

funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica 

potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di 

tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore 

una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di 

altre eventuali prescrizioni concordate. 

 Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 

significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le 

istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 

 

Art. 72 

IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 

 

1) Disposizioni Generali. 

 

1 Direzione dei lavori. 

 Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte 

le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla 
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verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali 

interferenze con altri lavori. 

 Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 

stabilito dal progetto. 

 Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come 

precisato nella " Appendice G " della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato 

eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva 

gestione e manutenzione. 

 

2 Norme e leggi. 

 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1-3-

1968 n. 186 e 5-3-1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le 

norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto 

del progetto e precisamente: 

- CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di 

energia elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989): Impianti elettrici utilizzatori a tensione 

nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua. 

- CEI 64-9 (1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e 

similare. 

- CEI 64-10 (1988): Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 

- CEI 64-2 (1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI S/423: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 

- CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987): Impianti telefonici interni. 

- CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli 

impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

 Inoltre vanno rispettate le disposizioni del decreto ministeriale 16-2-1982 e della legge 818 

del 7-12-1984 per quanto applicabili. 

 

3 Qualità dei materiali elettrici. 

 Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18-10-1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5-3-

1990, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso 

materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia 

ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per 

ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione 

di conformità rilasciata dal costruttore. 

 I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non 

esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 

 Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

 

2) Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 

 

1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 

 Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 

quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di 

apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

 Con impianti ausiliari si intendono: 

- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al 

posto esterno; 

- l'impianto videocitofonico; 
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- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

 E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e 

telefonici la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso 

uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box 

auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di 

condizionamento; illuminazione esterna ed altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e 

telefonici, ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni 

formulate dalla Guida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi 

generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura 

occorrerà contattare l'ENEL. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la 

TELECOM. 

 

2 Criteri di progetto. 

 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 

prevedibili per la definizione del carico convezionale dei componenti e del sistema. 

 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su 

adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento 

normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente 

stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie 

parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto 

circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito 

massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque 

non inferiori a quelli effettivi presumibili. 

 E' opportuno: 

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 

automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 

selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori 

automatici differenziali. 

 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati 

grafici (schemi o planimetrie). 

 

3 Criteri di scelta dei componenti. 

 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive Norme e 

scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli 

interruttori automatici rispondenti alle Norme CEI EN 60898, 60898/A1 e /A11, le prese a spina 

rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alle Norme CEI EN 

60529 e 60529/Ec). 

3) Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio. 

1 Generalità sulle condizioni di integrazione. 

 Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici 

nell'edificio e la loro coesistenza con le altre opere ed impianti. 

 A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a 

parete, altre). 

 Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non 

diversamente specificato. 
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 E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano 

assegnati agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, 

onde evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

 

2 Impianto di terra. 

 E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la 

prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari 

opere di scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello 

stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

 I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni 

della norma CEI 64-8. 

 Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, 

richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della 

costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

 Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari 

impianti tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della 

resistività del terreno. 

 

3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

 Nel caso tale impianto fosse previsto, esso  deve essere realizzato in conformità alle 

disposizioni della legge n. 46 del 5- 3-1990. E' opportuno predisporre tempestivamente l'organo di 

captazione sulla copertura ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle 

norme CEI 81-1 e 81-2, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti dalla norma CEI 81-4. Si 

fa presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture 

edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa. 

 

           I Progettisti          Il R.U.P. 

Geom. Giuseppe Esposito     Arch. Antonello Piscitelli 

Arch. Antonello Piscitelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


